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I lavori hanno inizio alle ore 15,40.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(215) MANZI ed altri: Riapertura del termine per la regolarizzazione delle posizioni
assicurative dei lavoratori dipendenti da enti o imprese private, licenziati per motivi
politici, religiosi o sindacali
(Rinvio della discussione)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Riapertura del termine per la regolarizzazione delle posizioni
assicurative dei lavoratori dipendenti da enti o imprese private, licenziati
per motivi politici, religiosi o sindacali» d’iniziativa dei senatori Manzi,
De Luca Michele, Pizzinato, Battafarano, Pelella, Caponi, Carcarino,
Crippa, Marchetti, Loreto e De Guidi.

Comunico alla Commissione che sono attualmente in corso alcune
consultazioni informali con il Governo e con la Presidenza della 5a

Commissione permanente, volte a superare i problemi di copertura fi-
nanziaria del provvedimento in titolo. Data l’importanza di tali incontri,
in quanto a fronte di un parere contrario della 5a Commissione non po-
tremo procedere nell’esame del provvedimento, propongo di rinviare la
discussione alla conclusione di tali consultazioni.

Poichè non si fanno osservazioni, così rimane stabilito.

(2287-nonies)Disposizioni in materia di politica sociale e di personale di istituti fi-
nanziari meridionali, risultante dallo stralcio, deliberato dall’Assemblea nella seduta
del 24 luglio 1997, degli articoli 14, 16, 17, 18, 19 e 20 del disegno di legge
n. 2287
(Seguito della discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 2287-nonies,interrotta nella seduta del 30 luglio
1997.

Comunico che la 5a Commissione, riunitasi questa mattina, verifica-
ta la situazione dei fondi disponibili, ha modificato il primo orientamen-
to che aveva assunto, concludendo nel senso della sussistenza della co-
pertura finanziaria del provvedimento e dell’emendamento ad esso pre-
sentato. È stato quindi espresso in merito un parere favorevole, riveden-
do la convinzione, espressa in un primo momento, che la copertura fi-
nanziaria fosse stata superata da un emendamento approvato dall’As-
semblea. L’esame del provvedimento può pertanto procedere; a tale sco-
po propongo di fissare come termine per la presentazione degli emenda-
menti le ore 18 di martedì 16 settembre.

Poichè non si fanno osservazioni, così rimane stabilito.
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Rinvio pertanto il seguito della discussione del disegno di legge ad
altra seduta.

(2552) BUCCIERO ed altri: Modifiche e integrazioni alla legge 20 settembre 1980,
n. 576, in materia di previdenza forense; interpretazione autentica dell’articolo 16
(Seguito della discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 2552.

Riprendiamo l’esame interrotto nella seduta del 22 luglio scorso.

PELELLA. Signor Presidente, ho avuto occasione di rileggere con
attenzione il testo del disegno di legge e della relazione presentata dal
senatore Bedin e ritengo che l’elemento centrale, da cogliere e valutare
positivamente nell’ambito del provvedimento al nostro esame, sia l’esi-
genza di assicurare l’equilibrio finanziario alla Cassa nazionale di assi-
stenza e previdenza forense e, più in generale, all’intero sistema previ-
denziale forense.

Il provvedimento si preoccupa anche – desidero sottolinearlo – di
risolvere le possibili conseguenze, finanziariamente onerose, della avve-
nuta famosa sentenza della Corte di cassazione che ha creato problemi,
appunto, di equilibrio e tenuta finanziaria alla Cassa forense. È questo,
essenzialmente, lo scopo principale del provvedimento, che deve essere
necessariamente perseguito anche per fornire ai soggetti interessati, alla
struttura nella quale sono inseriti e al loro istituto previdenziale di riferi-
mento, maggiori garanzie in merito al loro avvenire ed al loro futuro
previdenziale.

Sono queste le ragioni per le quali, ritenendo complessivamente
soddisfacente il provvedimento ed apprezzandone la finalità e l’obietti-
vo, esprimo un giudizio positivo sul disegno di legge al nostro esame ed
invito la Commissione ad approvarlo.

Ritengo inoltre che il disegno di legge sia complessivamente ri-
spondente all’obiettivo che ha animato il suo estensore e che quindi vi
sia necessità non di porre mano a suoi correttivi, ma solo di esprimere
celermente un giudizio positivo sullo stesso.

DE LUCA Michele. Signor Presidente, giudico meritevole di ap-
provazione il disegno di legge al nostro esame che interviene sul proble-
ma dell’individuazione del criterio di rivalutazione del reddito sulla base
del quale si deve calcolare la pensione. Siccome la percentuale degli in-
dici Istat per la rivalutazione deve essere calcolata nel momento in cui
si determina il reddito da lavoro interessato non è sostenibile che il cri-
terio stabilito in un determinato momento debba valere per rivalutare
anche redditi professionali prodotti precedentemente ad esso.

Al contrario, dopo che nel 1991 la percentuale di rivalutazione dei
redditi professionali, da porre a base del calcolo delle pensioni, venne
elevata al 100 per cento degli indici Istat, una sentenza della Corte di
cassazione (ma sono a me note anche sentenze di segno diverso) accolse
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l’interpretazione secondo la quale quel criterio di rivalutazione doveva
riguardare il reddito proveniente da tutto l’arco dell’attività professiona-
le, anzichè solo quello prodotto successivamente agli innovati criteri di
valutazione. In sostanza, quindi, venne valutato con il nuovo criterio
non solo il reddito prodotto successivamente al 1991, ma anche quello
precedentemente percepito, con la conseguenza che si diede rilievo ad
una rivalutazione della moneta con riferimento ad un momento in cui la
stessa non era ancora stata stabilita.

A mio parere la norma interpretativa proposta con il disegno di
legge al nostro esame, che stabilisce l’applicabilità del criterio di rivalu-
tazione più elevato solo per l’avvenire, esprime un principio coerente, al
quale comunque si sarebbe potuti pervenire anche in via interpretativa.
Considerato però che sono sorti dei contrasti, ritengo giustificata questa
iniziativa legislativa (sostenuta, fra l’altro, dalle categorie professionali)
volta ad evitare un tale sistema di rivalutazione che danneggerebbe le
casse degli enti che, tra l’altro, non versano in condizioni particolarmen-
te floride.

L’articolo 3 del disegno di legge al nostro esame affronta l’ulterio-
re problema della rivalutazione, non del reddito da porre a base del cal-
colo per la pensione, ma delle pensioni erogate dalla Cassa. Mi sembra
un’indicazione coerente, in linea con la funzione propria della rivaluta-
zione.

Ritengo infine che la richiesta di approvare il disegno di legge
n. 2252 in maniera celere debba essere considerata con grande attenzio-
ne, anche considerando le condizioni finanziarie in cui versano le casse
privatizzate. Mi associo, quindi, all’auspicio che tale provvedimento sia
approvato rapidamente e senza modifiche.

DUVA. Mi associo alle considerazioni svolte dal senatore Pelella
ed in particolare a quelle del senatore De Luca. Nella misura in cui ab-
biamo un problema generale di armonizzazione dei regimi pensionistici,
prendendo in considerazione situazioni che riguardano casse previden-
ziali privatizzate o privatizzande dobbiamo essere particolarmente attenti
ai loro equilibri finanziari per evitare che le categorie professionali si
trovino in difficoltà e scoperte dal punto di vista della tutela previden-
ziale. Poichè il provvedimento in esame va in tale direzione, ovvero si
inserisce coerentemente in un orientamento complessivo volto a consi-
derare con maggior attenzione e rigore gli equilibri finanziari del settore
previdenziale e pensionistico, ritengo utile la sua approvazione onde evi-
tare che una categoria professionale venga a trovarsi esposta a problemi
di riduzione della tutela previdenziale.

TAPPARO. Considero positivo ed equilibrato il provvedimento in
esame e condivido il richiamo di fondo alla sensibilità, espressa in que-
sti anni, per la ricerca di un’armonizzazione dei regimi pensionistici e
per l’attenzione agli equilibri finanziari. Vorrei sottolineare parallela-
mente, anche se l’evidenziazione potrebbe sembrare fuori tema, che gli
ordini dovrebbero consigliare agli avvocati associati, proprio per il bene
degli equilibri finanziari delle casse previdenziali privatizzate, di fattura-
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re correlativamente al momento della prestazione del servizio. Lei sa, si-
gnor Presidente, che tecnicamente non si violano norme giuridiche pre-
sentando le parcelle, come avviene talvolta, dopo vari anni dal momento
della prestazione, provocando in questo modo un danno oltre che
all’erario, per quanto riguarda l’IVA, anche alla cassa previdenziale di
categoria per il ritardato introito delle competenze derivanti dalle parcel-
le. È una questione che probabilmente dovremo deferire ad un’altra
Commissione di merito, alla Commissione giustizia, quando sarà riesa-
minata la funzione degli ordini. Sembra paradossale che settori, seppure
non estesi, del mondo forense abbiano la pratica, inusuale in tutti gli al-
tri, di una fatturazione molto ritardata nel tempo rispetto alla prestazio-
ne, che provoca un danno alla Cassa di previdenza e assistenza forense.
Se abbiamo a cuore gli equilibri finanziari di questa Cassa, la questione
deve essere giustamente sollevata.

MONTAGNINO. Signor Presidente, condivido le argomentazioni
contenute nella relazione del senatore Bedin e, come hanno sostenuto i
colleghi intervenuti, ritengo necessaria l’urgente approvazione del prov-
vedimento in esame.

PRESIDENTE. Mi pare che vi sia un sostanziale consenso sul
provvedimento in titolo. Dovendo fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti, lo stabilisco per il prossimo 16 settembre alle ore
18; mi auguro che nei giorni immediatamente successivi alla ripresa dei
lavori del Senato dopo la sospensione estiva potremo concludere rapida-
mente l’esame del provvedimento. Colgo l’occasione per rivolgere a tut-
ti i colleghi auguri di buone vacanze e credo di poter dire che conclu-
diamo dignitosamente l’attività per la pausa estiva.

Il seguito della discussione del disegno di legge è rinviato ad altra
seduta.

I lavori terminano alle ore 15,50.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
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